
…verso il RUNTS ?
(Registro Unico Nazionale Terzo Settore)

Riferimenti normativi per decidere se iscriversi al Registro.



La norma
( …e il suo obiettivo)

• Legge delega n. 106 del 2016: contiene i principi della riforma 

del Terzo settore e la legislazione delegata (in particolare il 

decreto legislativo n. 117 del 2017 o codice del Terzo Settore)

• Obiettivo: una riforma organica del Terzo Settore, per superare 

la frammentazione normativa, semplificando e razionalizzando 

una legislazione priva di certezze e ricca di disuguaglianze

Il registro unico nazionale del Terzo settore punta,
quindi, a raggiungere importanti obiettivi tra cui
l’omogeneità, la trasparenza e la pubblicità, nonché
superare la presenza di molteplici registri territoriali.



ETS
L’iscrizione nel RUNTS rappresenta il momento fondamentale per

l’ente che voglia acquisire la qualifica di ETS - “Ente del Terzo

settore” ed è elemento costitutivo dello stesso, oltre che

strumento per la corretta gestione di tutte le informazioni utili a

rendere trasparente e nota ai terzi l’attività e la struttura dell’ente.

Nel registro possono iscriversi (o comunque confluire secondo specifiche
procedure e modalità) sia gli enti di nuova costituzione sia gli enti già
costituiti che vogliono qualificarsi quali “ETS”, scegliendo la sezione che
si adatti meglio al raggiungimento delle proprie finalità (civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, alle modalità operative o al proprio sistema di
governance).



L’iscrizione al RUNTS (e la conseguente acquisizione della qualifica di ETS) non è obbligatoria,

ma lo diviene nel caso in cui l’ente voglia fruire delle agevolazioni fiscali e, più in generale, della

legislazione di favore collegata a tale nuova qualifica.

Nel registro possono iscriversi (o
comunque confluire secondo
specifiche procedure e modalità) sia
gli enti di nuova costituzione sia gli
enti già costituiti che vogliono
qualificarsi quali “ETS”, scegliendo
la sezione che ritengano si adatti
meglio al raggiungimento delle
proprie finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, alle modalità
operative o al proprio sistema di
governance.

a) organizzazioni di volontariato (“Odv”);

b) associazioni di promozione sociale (“Aps”);

c) enti filantropici;

d) imprese sociali, incluse le cooperative sociali;

e) reti associative;

f) società di mutuo soccorso;

g) altri enti del Terzo Settore (“ETS”), che non

ritengano di volersi o potersi iscrivere nelle

precedenti sezioni.



✓ 23 novembre 2021: data di avvio del RUNTS

✓ Da quel giorno è iniziato il processo di trasferimento nel RUNTS delle Odv (organizzazioni 

di volontariato) e delle Aps (associazioni di promozione sociale) già iscritte nei rispettivi 

registri regionali, provinciali o nazionali. Ogni Odv o APS ha 180 giorni di tempo, a partire 

dal 21 febbraio 2022, per verificare la correttezza dei propri dati e delle proprie 

posizioni.

✓ L'Agenzia delle entrate renderà poi pubblici anche gli elenchi e i relativi dati delle Onlus

(anche ai fini della presentazione delle richieste di iscrizione al Runts da parte degli enti 

iscritti all'anagrafe delle Onlus).

✓ 24 novembre 2021: data dalla quale gli enti che intendono presentare istanza di 

iscrizione possono farlo.

Date cardini



Una prima verifica: l’AEC è un ETS ?

La citata Legge n.106 del 6 giugno 2016 (in sintesi, la riforma del terzo settore)
spiega la cornice giuridica del Settore in questione, definendo all'articolo 1 cosa si
intende per ETS e i criteri ai quali devono ottemperare gli enti che possono in esso
essere inclusi.

Sulla base di questa Legge, nel 2017 è stato emanato lo specifico Codice del Terzo
Settore che, tra l'altro, fissa le regole da osservare e le forme di organizzazione
affinché venga riconosciuta la personalità giuridica di un ETS.

L’art. 2 dello Statuto dell’AEC è il riferimento per rispondere all’interrogativo. Esso,
testualmente, recita➔



Dallo Statuto vigente dell’AEC



Una seconda verifica: 
l’AEC, come ONLUS, in quale Registro Regionale risulta iscritta?

L’Agenzia delle Entrate fornisce l’elenco delle Onlus, a seconda della 

Regione di Appartenenza. Questo il link.

Una prima rapida ricerca su alcune regioni (Piemonte, Lombardia, Puglia e 

Molise) non ha sortito risultati. Occorre però cercare meglio, provando tutte 

le possibili parole ‘chiave’ (associazione, association, ferrovieri, cheminot, 

etc)

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/Schede/Istanze/Iscrizione+allanagrafe+Onlus/Nuovo+Elenco+Onlus


In definitiva, quindi:

- avendo chiari i risultati dei due precedenti interrogativi,  si possono 
valutare i pro e i contro dell’iscrizione al RUNTS

- se si opta per l’iscrizione, però, occorre individuare la Sezione del RUNTS 
più pertinente. 

- allo stato attuale, viste le scelte di Associazioni simili, la classificazione più 
attinente sembrerebbe quella di APS, cioè Associazione di Promozione 
Sociale. 

- la scelta dovrà poi essere recepita nello Statuto.



A prescindere dall’iscrizione al RUNTS, è noto che
lo Statuto AEC richiede un aggiornamento.

Per le possibili modifiche dello Statuto, il Congresso ha incaricato un 
Gruppo di Lavoro che ha prodotto un primo studio.

Il documento, preventivamente inviato a tutti i Membri del Consiglio 
Nazionale, dovrà essere poi approvato in sede di Consiglio.

… e, per chiudere, una osservazione e una procedura:

The end


